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“IL REGNO DI DIO E' QUI”

MATTEO 6:33 Cercate prima il regno e la giustizia di Dio e tutte queste cose vi  
saranno date in più. Il regno è il tema del Nuovo Testamento, questo tema è costante 
del  regno  di  Dio.  Il  primo  sermone  del  Nuovo  Testamento  è  stato  predicato  da 
Giovanni il Battista, in MATTEO 3:2, lui diceva; “Ravvedetevi perchè il regno dei  
cieli è vicino”.  Il primo sermone che noi troviamo parla del regno dei cieli, l'inizio 
del ministero di Gesù è stato caraterizzato dalla predicazione di questo messaggio. 
MATTEO 4:17,  Da quel tempo Gesù cominciò a predicare e a dire “ravvedetevi  
perchè il regno dei cieli è vicino” Gesù comincia il suo ministero predicando il regno 
dei cieli e finisce il suo ministero predicando il regno dei cieli, in ATTI 1:3, Ai quali  
anche dopo che ebbe sofferto si presentò vivente con molte prove facendosi vedere  
da  loro  per  quaranta  giorni  parlando  alle  cose  relative  al  regno  di  Dio.  Gesù 
comincia il suo ministero predicando, insegnando il regno di Dio, L'apostolo Paolo ha 
proseguito allo stesso modo. ATTI 19:8,  Poi entrò nella sinagoga e qui parlò con 
molta franchezza per tre mesi esponendo con dicorsi persuasivi le cose relative al  
regno di Dio. Anche Paolo continua quello che Giovanni Battista e quello che Gesù 
avevano predicato e continua a predicare sul regno di Dio. Giacomo 2:5,  Aspettate  
fratelli miei carissimi, Dio non ha forse scelto quelli che sono poveri secondo il  
mondo perchè siano ricchi in fede ed eredi del regno che ha promesso a quelli che  
lo  amano. Questi  sono  solo  alcuni  esempi  come  in  tutto  il  Nuovo  Testamento 
troviamo indicazioni del regno di Dio, anche in Giovanni, nel suo vangelo, non solo 
nelle sue lettere parla del cieli ma anche nell'Apocalisse continua a parlare di questo, 
quindi anche nell'ultimo libro della Bibbia lui continua a parlare del regno dei cieli. 
APOCALISSE 11:15 Il settimo angelo suonò la tromba e nel cielo si alzarono voci  
potenti che dicevano: “il regno del mondo è passato al nostro Signore e al suo  
Cristo ed egli regnerà nei secoli dei secoli”. Al capitolo 12:10, Allora udirono una 
grande voce nel cielo che diceva: “Ora è venuta la salvezza e la potenza, il regno  
del nostro Dio e il potere del suo Cristo perchè è stato gettato giù l'accusatore dei  
nostri fratelli, colui che giorno e notte li accusava davanti al nostro Dio”. Tutto il 
tema del Nuovo Testamento è centrato sul regno dei cieli e il ministero di Gesù è 
centrato sul tema del regno dei cieli, abbiamo dei tantissimi versetti dove Gesù parla 
di questo regno, nel Vangelo di MATTEO troviamo una serie di punti in cui Gesù 
parla di questo regno, in MATTEO 5: 3, Beati i poveri in spirito perchè di loro è il  
regno dei cieli.  MATTEO 6:3 Cercate prima il regno e la giustizia di Dio e tutte  
queste cose vi saranno date in più. MATTEO 12:28 E' con l'aiuto dello Spirito di  
Dio che io scaccio dèmoni e dunque giunto fino a voi il regno di Dio. MATTEO 
19:24, Ripeto, è più facile per un cammello passare attraverso la cruna di un ago  
che per un ricco entrare nel regno di Dio. MATTEO 13:11, Perchè a voi è dato di  
conoscere  i  misteri  del  regno dei  cieli  ma a  loro  non è  dato.  Anche negli  altri 
vangeli, in LUCA e in altri Vangeli, Gesù continua  a predicare durante tutto il suo 
ministero sul regno dei cieli. Tema  centrale è il regno dei cieli. Non parla di opere, 



non  parla di tante cose che potremmo aggiungere ma parla del regno dei cieli, questo 
regno che viene  stabilito  ora  mentre  lui  è  lì  sulla  terra.  Questo  è  l'insegnamento 
principale anche dell'Antico Testamento perchè ci sono diversi versetti che parlano di 
questo  regno  che  non  viene  definito  come  regno  dei  cieli  ma  un  regno  inteso 
comunque come la regalità di Dio, la sovranità di Dio.  Se noi facciamo parte del 
regno di Dio significa che Dio è il nostro re, se noi siamo all'interno di questo regno 
spirituale  significa  che Dio è  il  nostro re e il  regno di  Dio è  qualcosa  che è già 
arrivato  perchè  il  regno  di  Dio  è  già  stato  stabilito  ma  anche  qualcosa  che  sta 
arrivando, è qualcosa di molto dinamico, che è già avvenuto che continua a compiersi 
e arriverà a compimento quando arriveremo alla fine. Mostrato oggi nella vita della 
chiesa  e  sarà  perfettamente  espresso  nella  seconda  venuta  di  Cristo  quando  lui 
stabilirà  il  suo regno sulla  terra,  quindi  è qualcosa  che c'è  già,  che è  già stato  e 
qualcosa  che  sarà  completato  quando  Gesù  ritornerà.  Il  Regno  di  Dio  descrive 
l'ubbidienza alla volontà di Dio e alla mia vita individuale, quindi il regno di Dio si 
compie quando io sono ubbidiente a Dio, quando io decido di fare la volontà di Dio 
nella mia vita individuale e anche la chiesa come corpo, come collettività, il regno di 
Dio si manifesta espresso quando la chiesa come corpo di Cristo sceglie di fare la 
volontà di Dio, non è limitato geograficamente, non è limitato nel tempo, il regno di 
Dio può essere ovunque, non ha dei limiti. Noi tutti siamo strumenti che Dio può 
usare per estendere il suo regno ovunque. Il suo regno c'è, si compità totalmente con 
il ritorno di Gesù ma comunque oggi ognuno di noi è uno strumento che Dio può 
usare per estendere il suo regno qui sulla terra, quindi significa che la nostra missione 
è proprio portare questo regno di Dio, questo regno dei cieli ovunque e in qualsiasi 
circostanza  nella  vita,  nella  nostra  quotidianità  siamo  chiamati  a  manifestare 
esprimere e portare questo regno dei cieli. Il regno di Dio deve essere comunicato, 
noi siamo ambasciatori di Dio, siamo cittadini di questo regno e quindi dobbiamo 
cominciare, ad  esprimere questo regno. Gesù ha speso molto tempo per proclamare il 
regno  di  Dio  e  ha  insegnato  ai  suoi  discepoli  a  fare  lo  stesso  perchè  la  sua 
raccomandazione  ai  discepoli  era  di  predicare  sul  regno  di  Dio.  LUCA  8:1,  In 
seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e annunciando la buona 
notizia del regno di Dio. Quindi lui ha svolto il suo ministerio sulla terra, noi molto 
spesso pensiamo a Gesù, a quello che ha fatto nei suoi tre anni e mezzo di ministero 
vero e proprio sulla terra, pensiamo ai miracoli alle grandi cose che ha fatto nella vita 
della gente, c'erano sicuramente questi miracoli, ma c'era sempre la predicazione dei 
regno dei cieli  perchè quella era la cosa fondamentale che Gesù doveva e voleva 
proclamare, il regno di Dio. Lui insegnava ai suoi discepoli a fare lo stesso, come ha 
iniziato e finito il suo ministero proclamando il regno di Dio, questo perchè Gesù 
sapeva, conosceva l'importanza di comunicare il regno di Dio e desidera che tutti noi 
comunichiamo  questo  regno,  che  siamo  tutti  ripieni  dello  stesso  desiderio  che 
muoveva Gesù, esssere ripieni del desiderrio di comunicare agli altri il regno di Dio, 
in MATTEO 24:14,  E questo vangelo del regno sarà predicato in tutto il mondo,  
affinchè  ne  sia  resa  testimonianza  a  tutte  le  genti,  allora  verrà  la  fine.  Gesù 
conclude il suo ministero ma dà anche il suo mandato finale alla chiesa ai discepoli 
tutti di proclamare questo regno dei cieli, di raggiungere tutta l'estremità della terra 
perchè in quel momento quando tutti avranno conosciuto il regno dei cieli verrà la 



fine.  Quindi  è  molto  importante  questo  tipo  di  predicazione,  questo  tipo  di 
comunicazione, non si tratta solo di fare miracoli, di vedere cose soprannaturali che si 
vedono anche al di fuori dell'ambiente di fede cristiana, ma lui vuole centrare sulla 
comunicazione  di  questo  regno dei  cieli.  Nella  parabola  delle  dieci  vergini,  tutte 
erano uscite con la loro lampada per aspettare lo sposo e dice che cinque erano stolte, 
disavvedute, cinque erano sensibili, erano coscienti di quello che stavano facendo e 
queste  cinque  erano  preparate,  avevano  comprato  dell'olio  in  abbondanza  per 
aspettare lo sposo mentre le altre cinque vengono chiamate disavvedute perchè non 
avevano comperato dell'olio sufficente, queste cinque erano preparate a ricevere lo 
sposo, lo stavano aspettando. Tutti dobbiamo essere preparati, tutti dobbiamo essere 
sensibili  al  regno  di  Dio  sapendo  che  Gesù  sta  tornando,  e  richiede  impegno, 
obbedienza e preparazione, dobbiamo essere pronti, preparati, non dobbiamo essere 
passivi al regno di Dio. Questo regno è l'unico regno che durerà per sempre. Nessuno 
può fermare la crescita di questo regno, nessuno può fermare la crescita del regno di 
Dio perchè è il regno di Dio, e non puoi neanche farlo crescere, non sei tu che puoi 
far crescere questo regno perchè è il regno di Dio e crescerà comunque, ma tu lo 
rappresenti,  sei  un cittadino di  questo  regno e  sei  chiamato  a  manifestare  questo 
regno nella quotidianità e in ogni area della tua vita. Come Gesù ha incentarto la sua 
predicazione, il suo ministero sull'insegnamento del regno dei cieli, sul coninuare a 
proclamare  questo  regno,  ha  raccomandato  ai  suoi  discepoli  di  raggiungere  le 
estremità della terra con questo tipo di predicazione così noi siamo chiamati  nella 
nostra  vita  quotidiana  ad  annunciare  il  regno  di  Dio,  il  governo  di  Dio,  lì  dove 
vogliamo che Dio abbia il controllo e il governo nelle situazioni della nostra vita, 
situazioni per cui preghiamo, persone per cui preghiamo che venga il suo regno e Dio 
farà il resto. Dio aggiungerà a questo tutto quello di cui abbiamo bisogno, tutto quello 
per cui stiamo pregando.

EWA PRINCI    


